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INTERROGAZIONI

Mercoledì 8 settembre 2021. — Presi-
denza della presidente Romina MURA. —
Interviene la sottosegretaria di Stato per il
lavoro e le politiche sociali, Rossella Accoto.

La seduta comincia alle 13.50.

Variazioni nella composizione della Commissione.

Romina MURA, presidente, comunica che
è tornato a far parte della Commissione il
deputato Claudio Durigon, al quale rivolge,
a nome della Commissione, i migliori au-
guri di buon lavoro.

Comunica, altresì, che ha cessato di far
parte della Commissione la deputata Sil-
vana Snider, che ringrazia per il lavoro
svolto.

5-06128 Scagliusi: Completamento della riforma del

collocamento della gente di mare.

La sottosegretaria Rossella ACCOTO ri-
sponde all’interrogazione nei termini ripor-
tati in allegato (vedi allegato 1).

Valentina BARZOTTI (M5S), in qualità
di cofirmataria dell’atto di sindacato ispet-
tivo, ringrazia la sottosegretaria, la cui ri-
sposta dimostra l’interesse del Governo su
un tema che il Movimento 5 Stelle giudica
di importanza prioritaria. Ricorda che nel-
l’ottobre 2020 la sua parte politica aveva
richiesto all’ANPAL, al quale l’ordinamento
attribuisce un ruolo centrale in materia,
una serie di dati riferiti al numero dei
lavoratori addetti, al numero dei contratti e
alla loro tipologia, necessari per mettere a
fuoco le principali problematiche del la-
voro marittimo. Fa riferimento, in partico-
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lare, alle peculiari tipologie contrattuali
presenti nel settore, che, se appaiono fun-
zionali alle caratteristiche della presta-
zione di lavoro, non di meno generano
precarietà e disagio nei lavoratori. Auspica,
pertanto, che il Ministero si faccia carico
del problema di assicurare un adeguato
coordinamento con il Ministero delle infra-
strutture e della mobilità sostenibili, com-
petente in materia, in considerazione del
fatto che i lavoratori marittimi necessitano
della medesima attenzione e delle mede-
sime tutele che il Ministero del lavoro e
delle politiche sociali assicura alle altre
categorie di lavoratori.

5-05927 Quartapelle Procopio: Riconoscimento dei

contributi a fondo perduto previsti dal decreto « So-

stegni » in caso di percezione nell’anno 2019 di

indennità per la maternità obbligatoria da parte di

lavoratrici titolari di partita IVA.

La sottosegretaria Rossella ACCOTO ri-
sponde all’interrogazione nei termini ripor-
tati in allegato (vedi allegato 2).

Lia QUARTAPELLE PROCOPIO (PD),
intervenendo da remoto, dà atto alla sot-
tosegretaria di avere pienamente colto la
portata del problema segnalato nella sua
interrogazione e ringrazia il Governo che
ha dimostrato una grande sensibilità sui
temi del sostegno alla maternità e delle
tutele da assicurare alle lavoratrici titolari
di partita IVA. Auspica, pertanto, che l’in-
tervento correttivo prospettato dal Governo
abbia effetto anche retroattivo, per sanare
le situazioni che si sono create in passato
con la sospensione e la riduzione delle
attività economiche a causa della pande-
mia. Dal canto suo, assicura l’impegno del
Partito Democratico, da sempre attento a
questi temi, per contribuire con proposte
specifiche in materia, anche con l’eventuale
presentazione di emendamenti ai provve-
dimenti del Governo all’esame del Parla-
mento.

5-06006 Legnaioli: Sostegno dell’occupazione nel com-

parto dell’artigianato.

La sottosegretaria Rossella ACCOTO ri-
sponde all’interrogazione nei termini ripor-
tati in allegato (vedi allegato 3).

Donatella LEGNAIOLI (LEGA) ringra-
zia la sottosegretaria e il Governo sia per
l’attenzione prestata alla sua interroga-
zione sia per i provvedimenti sin qui adot-
tati a sostegno del settore dell’artigianato.
Auspica che il Governo adotti ulteriori mi-
sure, eventualmente intervenendo sul Red-
dito di cittadinanza per liberare risorse da
destinare ai lavoratori e alle imprese di un
settore cruciale per la Toscana, già dura-
mente colpito dalla pandemia, che ha bloc-
cato la significativa crescita registrata nel
2019.

5-06127 Rizzetto: Salvaguardia dei livelli occupazio-

nali nello stabilimento di Trieste della società Flex.

La sottosegretaria Rossella ACCOTO ri-
sponde all’interrogazione nei termini ripor-
tati in allegato (vedi allegato 4).

Carmela BUCALO (FDI), in qualità di
cofirmataria dell’interrogazione, ringrazia
la sottosegretaria per la risposta e ribadisce
la necessità, più volte da lei sottolineata, di
un intervento incisivo del Governo per bloc-
care i processi di delocalizzazione in atto,
sia per tutelare i lavoratori, con strumenti
ulteriori rispetto alla cassa integrazione,
sia per difendere il patrimonio tecnologico
e di conoscenze delle imprese.

Romina MURA, presidente, dichiara con-
cluso lo svolgimento delle interrogazioni
all’ordine del giorno.

La seduta termina alle 14.15.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Mercoledì 8 settembre 2021.

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
14.15 alle 14.20.
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ALLEGATO 1

5-06128 Scagliusi: Completamento della riforma del collocamento della
gente di mare.

TESTO DELLA RISPOSTA

Con il presente atto parlamentare viene
richiamata l’attenzione sul collocamento
della gente di mare.

L’interrogante, in particolare, chiede
« quale sia lo stato di attuazione delle linee
di indirizzo del Ministero del lavoro e delle
politiche sociali, con particolare riferi-
mento al completamento ed all’attuazione
della riforma del collocamento della gente
di mare ».

L’articolo 3, comma 3, lettera b) del
decreto legislativo n. 150 del 2015, prevede
infatti che il Ministero del lavoro adotti
« linee di indirizzo per l’attuazione della
normativa nazionale in materia di politiche
attive del lavoro, servizi pubblici per il
lavoro, ivi comprese quelle inerenti il col-
locamento della gente di mare di cui al
decreto del Presidente della Repubblica del
18 aprile 2006, n. 231, di concerto con il
Ministero delle infrastrutture e dei tra-
sporti ».

Al riguardo, giova evidenziare che la
mancata adozione del regolamento previsto
dall’articolo 5, comma 5, del decreto del
Presidente della Repubblica n. 231 del 2006,
che disciplina la materia, rende sostanzial-
mente impossibile ogni attuazione della me-
desima, considerato che il presupposto è il
trasferimento della dipendenza funzionale
degli uffici di collocamento della gente di

mare in capo al Ministero del lavoro e delle
politiche sociali.

Attualmente presso il Ministero delle
politiche sociali non esistono strutture con
competenze in materia di politiche attive o
di servizi per l’impiego e pertanto non è
possibile alcun trasferimento.

Ad oltre quindici anni dal varo della
disciplina in parola, quindi, non sembra
che l’adozione di eventuali linee di indi-
rizzo possa rappresentare un avanzamento
della disciplina, essendo necessario valu-
tare piuttosto le ragioni della mancata ado-
zione del principale atto d’attuazione e
l’eventuale opportunità di una revisione del
quadro normativo.

Pertanto, si concorda con gli onorevoli
interroganti sull’esigenza di avviare un ap-
profondimento con le strutture coinvolte e
un confronto con i soggetti interessati per
meglio orientare le finalità originarie della
norma e aggiornare un modello pensato nel
2006 e oggi non più attuale.

Tale istanza sarà certamente oggetto di
valutazione e di attenta considerazione nel-
l’ambito della realizzazione dei progetti del
PNRR per il potenziamento delle politiche
attive, nonché alla luce della prevista rior-
ganizzazione del Ministero del lavoro che
ha previsto l’istituzione di una direzione
generale con competenza specifica in ma-
teria di politiche attive del lavoro.
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ALLEGATO 2

5-05927 Quartapelle Procopio: Riconoscimento dei contributi a fondo
perduto previsti dal decreto « Sostegni » in caso di percezione nell’anno
2019 di indennità per la maternità obbligatoria da parte di lavoratrici

titolari di partita IVA.

TESTO DELLA RISPOSTA

L’onorevole interrogante pone quesiti sul-
l’indennità del congedo di maternità e pa-
ternità per le lavoratrici e i lavoratori iscritti
alla gestione separata e sull’accesso al con-
tributo a fondo perduto previsto dall’arti-
colo 1 del decreto-legge 22 marzo 2021,
n. 41 (decreto Sostegni) che meritano un’at-
tenta riflessione.

La disciplina dell’indennità di maternità
per le lavoratrici iscritte alla gestione se-
parata INPS è contenuta nell’articolo 64
del decreto legislativo n. 151 del 2001 e nel
decreto del Ministro del lavoro 4 aprile
2002. Tale disciplina subordina l’eroga-
zione della predetta indennità alla condi-
zione che, nei dodici mesi precedenti i due
mesi anteriori alla data del parto, risultino
versate alle lavoratrici almeno tre mensilità
della contribuzione dovuta per legge, com-
misurandone l’importo al reddito prodotto
nello stesso periodo di riferimento.

La misura dell’indennità è determinata,
in applicazione delle disposizioni contenute
nell’articolo 4 del citato decreto ministe-
riale, « per ciascuna giornata del periodo
indennizzabile in misura pari all’80 per
cento di 1/365 del reddito, derivante da
attività di collaborazione coordinata e con-
tinuativa o libero professionale, utile ai fini
contributivi, per i dodici mesi precedenti
l’inizio del periodo indennizzabile ».

Si precisa peraltro che i predetti dodici
mesi di riferimento antecedenti il periodo
indennizzabile interessano spesso due anni
civili differenti e per tale motivo il reddito
dei liberi professionisti iscritti alla Gestione
separata è calcolato, ai sensi del citato
articolo 4, « prendendo a riferimento, per
ciascuno dei mesi d’interesse, 1/12 del red-
dito risultante dalla denuncia dei redditi da
attività libero professionale relativa al-

l’anno o agli anni in cui sono ricompresi i
suddetti dodici mesi », mentre per i lavo-
ratori parasubordinati viene preso a rife-
rimento il reddito dei suddetti dodici mesi
risultante dai versamenti contributivi rife-
riti al lavoratore interessato sulla base della
dichiarazione del committente.

In relazione al contributo a fondo per-
duto previsto dall’articolo 1 del decreto-
legge 22 marzo 2021, n. 41, si precisa che
si tratta di un beneficio riconosciuto in
favore dei soggetti titolari di partita IVA,
residenti o stabiliti nel territorio dello Stato,
che svolgono attività d’impresa, arte o pro-
fessione o producono reddito agrario, a
condizione che l’ammontare medio mensile
del fatturato e dei corrispettivi dell’anno
2020 sia inferiore almeno del 30 per cento
rispetto all’ammontare medio mensile del
fatturato e dei corrispettivi dell’anno 2019.

Tale contributo costituisce evidente-
mente una misura di carattere straordina-
rio, legata al protrarsi della pandemia e
volta a fornire un ristoro di carattere ge-
nerale agli operatori dei settori maggior-
mente colpiti dalla crisi economica dell’ul-
timo anno.

Certamente l’esclusione del periodo di
maternità dal computo del fatturato può
aver avuto effetti penalizzanti per l’accesso
alle misure di ristoro.

Inoltre, non vi è dubbio che la contra-
zione delle attività economiche, derivata
dalla crisi pandemica, ha potuto determi-
nare non solo una sensibile riduzione del
quantum dell’indennità di maternità, ma
compromettere il diritto alla stessa.

Tanto premesso, nel condividere i rilievi
avanzati dall’onorevole interrogante circa i
profili critici dell’attuale disciplina del mec-
canismo di calcolo e della misura dell’in-
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dennità di maternità e paternità per le
lavoratrici e i lavoratori autonomi, si con-
sidera meritevole di valutazione un inter-
vento correttivo, che stabilisca eventual-
mente una misura minima inderogabile per
l’indennità di maternità, anche al fine di
tener conto del fatto che si tratta di lavo-
ratrici giovani, spesso con redditi non del
tutto consolidati, tali da non consentire
loro di beneficiare di un’indennità ade-
guata. Inoltre, occorre tenere in considera-
zione anche altre criticità relative all’in-

dennità di maternità, in particolare con-
nesse alla copertura della gravidanza a
rischio delle lavoratrici autonome, per pe-
riodi ulteriori rispetto ai mesi normal-
mente garantiti.

Segnalo che la riforma sugli ammortiz-
zatori sociali, in via di elaborazione defi-
nitiva, in un’ottica di generale sostegno al
lavoro autonomo, conterrà misure di raf-
forzamento specificamente dirette alla tu-
tela in caso di maternità delle lavoratrici
autonome e professioniste.
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ALLEGATO 3

5-06006 Legnaioli: Sostegno dell’occupazione nel comparto dell’arti-
gianato.

TESTO DELLA RISPOSTA

L’atto di sindacato ispettivo richiama
l’attenzione sulla grave crisi che attraversa
il comparto dell’artigianato, che come noto,
è uno dei settori che ha subito maggior-
mente gli effetti economici determinati dal-
l’emergenza sanitaria. Le imprese arti-
giane, presenti soprattutto nei settori del-
l’industria manifatturiera e delle costru-
zioni, secondo i più recenti dati ISTAT, tra
il 2019 e il 2020 sono diminuiti dell’1,4 per
cento.

Con particolare riferimento alla situa-
zione della regione Toscana, richiamata dal-
l’onorevole interrogante, i dati diffusi dalla
regione evidenziano, negli ultimi trimestri,
una maggiore e diffusa vulnerabilità del
sistema produttivo toscano, essendo cre-
sciuto il rischio di inattivazione, specie per
le imprese di minore dimensione.

I settori che più hanno sofferto delle
restrizioni indotte dalla pandemia sono il
made in Italy per l’industria (in particolare,
l’industria della pelle, del tessile, dell’abbi-
gliamento e dell’oreficeria) e i servizi turi-
stici e il commercio al dettaglio per il
settore del terziario. L’eterogeneità degli
effetti settoriali determina un impatto dif-
ferenziato sul territorio, con un forte ar-
retramento della domanda di lavoro nelle
città e nei borghi turistici e nei distretti
della moda.

Il blocco dei licenziamenti ha protetto
soprattutto il lavoro a tempo determinato.
Sono state le categorie più fragili dei lavo-
ratori a soffrire di più gli effetti della crisi:
giovani, donne, lavoratori flessibili, lavora-
tori manuali e lavoratori autonomi hanno
subito le conseguenze della contrazione delle
attività economiche, soprattutto in termini
di minori opportunità di impiego.

Per fare fronte all’emergenza, l’inter-
vento del Governo si è mosso lungo due
direttrici: da un lato, il sostegno ai lavora-

tori, subordinati ed autonomi, attraverso il
blocco dei licenziamenti, i trattamenti stra-
ordinari di integrazione salariale, gli eso-
neri contributivi e le indennità di prote-
zione sociale, dall’altro il sostegno alle im-
prese e agli operatori economici attraverso
la garanzia del credito, i ristori, i crediti di
imposta, i contributi a fondo perduto.

In particolare, con il decreto-legge n. 73
del 2021, cosiddetto, « Sostegni bis » è stato
previsto il differimento dei termini dei ver-
samenti contributivi dei soggetti iscritti alle
gestioni autonome speciali degli artigiani e
degli esercenti attività commerciali, nonché
il differimento dei termini per la verifica
della regolarità contributiva dei lavoratori
autonomi e dei professionisti ai fini dell’e-
sonero di cui all’articolo 1, commi da 20 a
22-bis, della legge 30 dicembre 2020, n. 178.

Per quanto riguarda le misure di soste-
gno al reddito specificamente rivolte al
settore dell’artigianato, l’articolo 1, comma
303, della legge di bilancio 2021 e succes-
sivamente l’articolo 8, comma 7, del decreto-
legge n. 41 del 2021 cosiddetto « Sostegni »,
hanno previsto l’assegnazione di comples-
sivi 2 miliardi di euro ai Fondi di solida-
rietà bilaterali alternativi.

Il Ministero del lavoro e delle politiche
sociali, al fine di garantire le prestazioni di
integrazione salariale, ha adottato il 24
giugno due decreti interministeriali, con i
quali sono state assegnate quote delle ri-
sorse del Fondo di solidarietà bilaterale
alternativo (FSBA).

A seguito della registrazione da parte
della Corte dei conti dei due decreti inter-
ministeriali nn. 4 e 5 del 2021, sono già
stati assegnati circa 600 milioni di euro, dei
quali, con i decreti direttoriali nn. 6 e 7 del
22 luglio 2021, sono stati già trasferiti ai
predetti Fondi circa 200 milioni.
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Rammento che i trasferimenti delle ri-
sorse sono stati effettuati sulla scorta delle
rendicontazioni delle prestazioni autoriz-
zate, inviate dal Fondo e asseverate dall’or-
gano di controllo.

Certamente il settore dell’artigianato, che
rappresenta un’asse strategico per il si-
stema economico nazionale e un’eccellenza
del territorio toscano, è meritevole di un’at-
tenzione particolare e di misure specifiche
che consentano a tale comparto di far
fronte alle trasformazioni produttive in atto
e all’oggettiva instabilità del mercato del
mercato del lavoro.

A tal fine i principi guida della riforma
ammortizzatori sociali – presentata alle
parti sociali prima della pausa estiva –

prevedono l’estensione, secondo criteri di
equità e universalità, delle misure di inte-
grazione del reddito a tutti i lavoratori
subordinati e al lavoro autonomo, il raf-
forzamento delle tutele di malattia e di
maternità e il collegamento strutturale de-
gli interventi di sostegno al reddito con le
politiche attive del lavoro autonomo.

In particolare, per quanto riguarda il
settore dell’artigianato, ferme restando le
prerogative vigenti dei fondi di solidarietà
bilaterali, sarà assicurata la copertura dei
Fondi bilaterali anche ai datori di lavoro
che occupano da 1 a 5 dipendenti e sarà
chiarito il principio dell’obbligatorietà della
contribuzione per i fondi bilaterali alter-
nativi.
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ALLEGATO 4

5-06127 Rizzetto: Salvaguardia dei livelli occupazionali nello stabili-
mento di Trieste della società Flex.

TESTO DELLA RISPOSTA

L’onorevole interrogante, con il pre-
sente atto di sindacato ispettivo, ha ri-
chiamato l’attenzione sulla situazione della
multinazionale Flextronics Manufactoring,
azienda attiva nel campo della produzione
di materiali elettronici, presente a Trieste
con uno stabilimento dove operano circa
600 lavoratori di cui circa 100 in staff-
leasing.

Il sito produttivo sin dal 2013, periodo
in cui era di proprietà della società Al-
catel, è stato caratterizzato da una rile-
vante presenza di lavoratori sommini-
strati. A questo proposito in data 4 giugno
2013 era stato sottoscritto un protocollo
di intesa tra la Provincia di Trieste, l’a-
zienda, le agenzie di somministrazione e
le rappresentanze sindacali che prevedeva
la presa in carico personalizzata dei la-
voratori somministrati il cui contratto era
giunto a scadenza. Tale protocollo è stato
poi rinnovato nel 2014.

Nel 2015, in sede di accordo governa-
tivo per la cessione dello stabilimento
Alcatel Lucent alla Flextronics, la multi-
nazionale si era impegnata a procedere,
entro la data del 1° settembre 2015, al-
l’assunzione a tempo indeterminato di 100
lavoratori, in regime di somministrazione,
già presenti presso il sito medesimo (sui
complessivi 372 lavoratori somministrati),
nonché di estendere da un mese a tre
mesi la durata della missione per 156
lavoratori somministrati. Tali impegni sono
stati rispettati dall’azienda.

La regione Friuli Venezia Giulia rife-
risce che le organizzazioni sindacali di
categoria a fine anno 2020 avevano chie-
sto un confronto per fare il punto sugli
aspetti occupazionali ed industriali del
sito triestino in quanto da mesi l’azienda
sosteneva che, a causa della particolare
contingenza economica, i processi di pro-

duzione erano stati ottimizzati a tal punto
che non era più possibile assicurare la
piena occupazione nello stabilimento.

In conseguenza di ciò la Regione, lo
scorso 25 marzo, a seguito di un colloquio
con la direzione aziendale, era venuta a
conoscenza della situazione produttiva della
Flextronics, caratterizzata da una ridu-
zione dei volumi produttivi a causa del
calo degli ordinativi da parte del suo
principale cliente Nokia. La contrazione
degli ordinativi è dovuta sia alla situa-
zione pandemica che ai suoi effetti indi-
retti che hanno determinato una difficoltà
di reperimento delle materie prime da
utilizzare in produzione.

In data 22 giugno scorso, si è tenuto
un tavolo tecnico, convocato dal Ministero
dello sviluppo economico, nel corso del
quale l’azienda, nell’illustrare le strategie
messe in atto per far fronte al calo della
domanda e quindi della produzione, ha
comunicato di aver fatto ricorso, negli
ultimi 15 mesi alla cassa integrazione
Covid e che, nei prossimi 6 mesi, sarà
necessario ricorrere all’ammortizzatore so-
ciale per circa il 20 per cento dei dipen-
denti.

Nonostante la preoccupazione delle or-
ganizzazioni sindacali per la condizione di
precarietà occupazionale di 90 lavoratori
in staff leasing dal 2014, la direzione
aziendale ha assicurato che non si pre-
vedono esuberi o riduzioni, nei prossimi
sei mesi, dell’attuale forza lavoro occu-
pata.

La regione Friuli Venezia Giulia ha
affermato che l’amministrazione regionale
ha sempre monitorato e verificato l’ese-
cuzione degli impegni dell’azienda. Ha poi
garantito la disponibilità della regione a
dare il proprio supporto al Piano indu-
striale, mettendo a disposizione i fondi
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per la ricerca e lo sviluppo. Ha inoltre
suggerito, in condivisione con il Ministero
dello sviluppo economico, una fase inter-
media di monitoraggio e verifica prima
della fine dell’anno, evidenziando che i
contratti di staff leasing e la cassa inte-
grazione possono aiutare a superare le
difficoltà legate al calo della domanda
fino al 31 dicembre.

Tanto premesso, nel far presente che
al momento non è pervenuta nessuna
richiesta di intervento presso questo Mi-
nistero, si assicura la massima disponi-
bilità, per quanto di competenza, a sup-
portare ogni utile iniziativa finalizzata a
salvaguardare i livelli occupazionali del-
l’azienda.
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